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Il Governo ha firmato un accordo con le banche per il rilancio del turismo in Italia: disponibili risorse 
per 1,6 miliardi di euro di cui una cospicua parte  dovrebbe essere destinata al Mezzogiorno. Parte 
oggi il Napoli Teatro Festival con spettacoli che occuperanno diversi spazi cittadini. Giorgio Fiore è 
stato eletto presidente di Confindustria Campania.  
 
 
Roma 
“Turismo, il Governo rilancia: 1.6 miliardi subito”, senza firma (pag. 12) 
 
Il premier Berlusconi insieme al ministro per il Turismo Brambilla ha firmato ieri con le 
associazioni di categoria ed alcuni istituti bancari il “Progetto Italia”, un’intesa che si pone l’obiettivo 
di portare il fatturato del settore ad incidere per il 20% sul Pil nazionale. Le banche metteranno a 
disposizione subito 1,6 miliardi di euro per lo sviluppo del comparto. Unicredit Group, uno degli 
istituti che ha aderito al progetto, ritiene che il piano possa rappresentare un aiuto concreto al 
turismo campano: anche le Pmi locali che operano nel settore potranno infatti accedere al plafond di 
500 milioni stanziato dalla banca.  
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Giusy Franzese a pag. 17: “Due miliardi per far ripartire il turismo, Palazzo 
Chigi vara il Progetto Italia”; 

• Il Denaro, Leone Di Segno a pag. 29: “Progetto Italia: 1,6 miliardi alle imprese”; 
• Il Sole 24Ore, Nicoletta Cottone a pag. 22: “Al turismo fondi per 1,6 miliardi”; 
• Il Sole 24Ore, intervista di Vincenzo Chierchia a Bernabò Bocca, presidente di 

Federalberghi – Confturismo – Confcommercio: “Ora vanno tagliate le aliquote dell’Iva”; 
• Italia Oggi, Andrea G. Lovelock a pag. 41: “Subito 1,6 miliardi per il turismo”. 

 
 
 
Il Mattino 
“Trecento spettacoli, il teatro invade le strade di Napoli” di Angela Matassa (pag. 24) 
 
Si è tenuta ieri nella sede della Regione Campania la conferenza stampa di presentazione della 
seconda edizione del Napoli Teatro Festival (per i numeri della rassegna vedi diario economico del 3 
giugno). Il direttore della rassegna Renato Quaglia ha annunciato che presto sarà siglato un 
accordo di collaborazione tra la rassegna napoletana ed il festival di Edimburgo. “Dopo il successo 
dello scorso anno – ha detto il presidente Bassolino – la sfida continua con una programmazione 
più ambiziosa e di qualità. I numeri consentono di dare a Napoli il titolo di capitale del teatro, come 
Venezia lo è del cinema”.  
 
Sulla manifestazione il Mattino pubblica, da pag. 49 a pag. 56, un inserto speciale. Tra gli articoli, 
segnaliamo a pag. 49 un intervento di Dario Fo dal titolo “La scena, il regno del presente”.  
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Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, Stefano de Stefano a pag. 20: “Debutto nero ed europeo”; 
• Roma, Giuseppe Giorgio a pag. 17: “Napoli Festival, il teatro invade la città”; 
• Il Denaro, senza firma a pag. 22: “Parte il Napoli Teatro Festival Italia: in scena fino 

al 28”. 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Industriali, con Fiore torna l’unità” di Paolo Grassi (pag. 13) 
 
E’ stato eletto ieri il nuovo presidente di Confindustria Campania, Giorgio Fiore, presidente 
dell’immobiliare Findustrial di Napoli e vicepresidente di Firema Trasporti. Fiore è stato eletto con 
l’88% dei voti. Dopo la sua nomina, il neopresidente ha sottolineato come sia importante, in un 
momento di grande crisi come questo, avere uno spirito unitario e di coesione ed ha ribadito che 
“con la collaborazione di tutti riusciremo a fare un buon lavoro”.  
 
Numerose le reazioni del mondo istituzionale alla nomina di Fiore. Segnaliamo nell’articolo di lato a 
cura di Patrizio Mannu, dal titolo “Da Bassolino ai sindacati: pronti a collaborare” le 
dichiarazioni del presidente Bassolino:”Confindustria Campania sotto la guida di Giorgio Fiore 
potrà dare rinnovato impulso a una politica di sviluppo per la nostra regione e per il Mezzogiorno. Ho 
già manifestato a Fiore la nostra piena disponibilità a collaborare nell’interesse del sistema 
economico e dei cittadini campani”.  
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Marco Toriello a pag. 37: “Confindustria Campania, Fiore presidente” e 
“L’appello dei sindacati: ora lavoriamo insieme”; 

• Repubblica – Napoli, senza firma a pag. 6: “Giorgio Fiore eletto presidente: uniti per 
superare la crisi”; 

• Roma, senza firma a pag. 12: “Industriali campani, Fiore presidente”; 
• Il Denaro, Daniela Russo a pag. 12: “Eletto Fiore: è l’ora dell’unità”. 

 
 
Il Mattino 
“Opel, per Berlino la Fiat è ancora in gara” di Nando Santonastaso (pag. 19) 
 
Si riapre uno spiraglio per l’acquisizione di Opel da parte della Fiat. Ieri il portavoce del governo 
tedesco ha comunicato che l’accordo con Magna “non è vincolante”. E in Germania  critiche all’intesa 
con l’azienda canadese sono venute anche dalla Volkswagen che parla di “aiuti di stato”. Sulla 
vicenda è intervenuto il segretario generale delle Cgil: “Lo stop su Opel potrebbe anche essere 
positivo – ha detto Epifani – nel senso che la Fiat potrebbe concentrarsi sull’operazione Chrysler” e 
dedicarsi anche a risolvere i problemi degli stabilimenti italiani.  
 
Sull’argomento, nella stessa pagina: 

• “Sui tagli l’esecutivo italiano poteva fare poco” intervista di Giusy Franzese 
all’economista Daniel Gros; 

• “Sciopero a Melfi, Sacconi convoca i sindacati”, articolo senza firma sulla situazione 
degli stabilimento Fiat del Mezzogiorno.  

 
Gli altri giornali: 

• Roma, senza firma a pag. 12: “Opel, Berlino non chiude a Fiat: possibili altre offerte”; 
• Repubblica – nazionale, Andrea Tarquini a pag. 16: “Opel, la partita non è finita. 

Aperti a tutte le offerte”; 
• Repubblica – nazionale, Salvatore Tropea a pag. 17: “Marchionne sta alla finestra, il 

piano italiano sempre pronto”; 
• Il Sole 24Ore, Monica D’Ascenzo a pag. 41: “Berlino frena Opel – Magna: aperti ad 

altre offerte”. 
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Il Mattino 
“Corte dei Conti: uso improprio dei fondi Fas” di Emanuele Imperiali (pag. 17) 
 
La Corte dei Conti ha presentato una relazione sulle coperture e sugli oneri relativi alle leggi adottate 
nel primo quadrimestre di quest’anno. Nel documento viene messo in evidenza  come i fondi 
destinati alle aree sottoutilizzate (Fas), in particolare quelli per il Mezzogiorno, siano stati utilizzati 
per “l’impropria funzione di fondi di riserva”. Il Governo ha sottratto risorse destinate al Sud per la 
copertura della legge relativa alla rateizzazione del debito delle quote latte dei coltivatori delle aree 
padane ed anche per pagare i debiti dell’Alitalia.   
 
 
 
Il Sole 24Ore 
“Fondo sociale tutto a carico Ue” di Enrico Brivio (pag. 6) 
 
La Commissione europea ha deciso misure per contenere la disoccupazione crescente in tutta l’area 
Ue. La strategia si basa su tre punti: accelerazione dell’impiego di 19 miliardi del Fondo sociale 
europeo (Fse) per programmi di formazione e riqualificazione dei lavoratori, prevedendo rimborsi ai 
governi nazionali al 100% e non più al 50% come è stato finora, la creazione di un nuovo sistema di 
microcredito a favore delle piccole imprese ed, infine, l’istituzione di un nuovo servizio on line sul 
portale del lavoro Eures, per aiutare chi cerca occupazione.  
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Metrò, l’arte del silenzio” di Massimo Galluppi (pag. 1) 
 
Il ritardo di circa tre anni sui tempi previsti ed i costi lievitati per il completamento della stazione del 
metrò di Napoli di Monte Sant’Angelo, sono stati al centro di un duro attacco che il consigliere 
comunale del Pdl, Luciano Schifone, ha lanciato contro i tre principali protagonisti della vicenda: 
l’Amministratore della Sepsa Bianco, Eduardo Cicelyn e l’assessore regionale ai Trasporti 
Cascetta. Se le cifre snocciolate dal consigliere fossero vere, il dubbio che ci si pone è se in una 
città piena di problemi come Napoli, ha senso aver profuso tante risorse ed energie per realizzare 
un’opera d’arte come stazione della metropolitana. Ma la domanda che si pone Galluppi è legata al 
silenzio che regna sulla vicenda. Il silenzio arrogante delle istituzioni. Ma anche il silenzio 
compiacente o rassegnato degli uomini e delle donne di cultura di questa città. Un silenzio che 
corrode il rapporto fra i governanti e i governati e che, per l’autore, non promette nulla di buono. 
 
 
 
Il Denaro 
“Campaniamed, debutta il network”  di Simona Ricciardi  (pag. 22)  
 
Presentazione ufficiale oggi, presso la Stazione Marittima di Napoli, del network Campaniamed (vedi 
anche diario economico di ieri), creato allo scopo di favorire le relazioni commerciali tra la nostra 
regione e la sponda Sud del Mediterraneo. Interverranno all’inaugurazione il vice presidente della 
Regione Campania con delega ai rapporti con i paesi del Mediterraneo Antonio Valiante, ed i 
rappresentanti istituzionali dei cinque paesi (Egitto, Israele, Marocco Tunisia e Turchia) ospiti del 
forum. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, senza firma a pag. 37: “Campania e Mediterraneo operatori a confronto”; 
• Roma, senza firma a pag. 12: “Oggi il forum del Mediterraneo”. 
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Corriere del Mezzogiorno 
“Quel vizio antimeridionale dei meridionali del Sud” di Gimmo Cuomo (pag. 7) 
 
Si è svolto ieri, presso la libreria Feltrinelli di Napoli, un dibattito sull’ultimo saggio del direttore del 
Corriere del Mezzogiorno, Marco Demarco, “Bassa Italia” che ha per tema l’antimeridionalismo 
della sinistra meridionale. Al dibattito erano presenti tra gli altri, Marino Niola, ordinario di 
Antropologia culturale al Suor Orsola Benincasa di Napoli, i docenti di Architettura  Nicola Pagliara 
e Benedetto Gravagnuolo, lo storico della politica Massimo Galluppi ed uno dei padri della 
sinistra napoletana, l’ex sindaco di Napoli, Pietro Lezzi. Fra i vari interventi, quello dello scrittore 
Montesano ha evidenziato come “la classe dirigente napoletana abbia scaricato molte colpe sul 
popolo per mascherare la propria incapacità”. 
 
Anche Repubblica – Napoli si occupa dell’argomento con un articolo di  Ilaria Urbani a pag. 7: “I 
mali del Sud e gli errori della sinistra”. 
 
 
 
Il Denaro 
“Fondazione per il Centro storico”  di Sergio Governale  (pag. 20)  
 
Sono tredici i soci, guidati da Adriano Giannola, presidente dell’Istituto Banco di Napoli – 
Fondazione, che stanno costituendo una fondazione ad hoc per il centro storico di Napoli. Il prossimo 
22 giugno saranno nominati gli organi sociali dell’ente, il cui statuto sarà poi inviato alla Fondazione 
per il Sud che, approvato il progetto, gli darà il successivo sostegno economico. Il capitale minimo 
previsto, da raccogliere entro il 2011, è di 2,5 milioni di euro. Tra gli imprenditori e gli enti che 
hanno o stanno aderendo all’iniziativa vi sono Giovanni Lettieri (presidente Unione industriali di 
Napoli) e il Banco di Napoli. Obiettivo prefissato sottoscrivere almeno 10 mln di euro da mettere al 
servizio della collettività del quartiere. 
 
 
Il Denaro 
“Per il Sud non bastano i fondi Ue”  di Tonino Ferro  (pag. 18)  
 
Intervista ad Andrea Cozzolino, candidato alle europee per il Pd. L’assessore regionale alle Attività 
produttive, si sofferma,  in particolare, sulle politiche di sviluppo per il Mezzogiorno. “Il rilancio 
dell’economia, l’occupazione e lo sviluppo del Sud – ha detto Cozzolino - non possono passare solo 
per l’impiego dei fondi europei che, negli ultimi anni, hanno sostituito l’impegno del Governo del 
Paese a riequilibrare gli investimenti e la dotazione finanziaria tra Nord e Mezzogiorno”. 
 
 
 
 


